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AIPO, PRESENTATI STUDI SUL MODELLO IN SCALA RIDOTTA DELLA CASSA D’ ESPANSIONE DEL TORRENTE PARMA

Sono stati presentati oggi a Parma, presso la sede dell’Agenzia Interregionale per il fiume Po di via Garibaldi, i principali esiti dello studio condotto dal DICATeA (Dipartimento di ingegneria Civile, Ambiente, Territorio, Architettura) dell’Università di Parma sul modello in scala ridotta del manufatto regolatore della cassa di espansione del torrente Parma. Il modello è stato realizzato dai ricercatori dell’Università, coordinati dal Prof. Mignosa e dal Prof. Longo, presso il laboratorio scientifico Aipo di Boretto. L’Agenzia e l’Ateneo hanno infatti stipulato da cinque anni una convenzione quadro per la conduzione del laboratorio nel quale, sotto la direzione dell’Ing. Domenico Danese, dirigente Aipo dell’ufficio studi e ricerche, si realizzano prove geotecniche, modelli idraulici e studi sulle falde acquifere. 

Il modello riproduce in scala 1:50 il manufatto di regolazione della cassa di espansione del Parma  e la “vasca di dissipazione” (cioè l’area posta subito oltre la diga, verso valle), dove la maggior parte dell’energia che la corrente possiede quando esce dalle bocche viene “rallentata” dai blocchi sagomati, in modo da evitare erosioni dell’alveo più a valle.

Gli obiettivi principali per i quali il modello è stato realizzato sono due. Il primo riguarda la conoscenza dettagliata del legame che sussiste tra il livello idrico entro la cassa e la portata allontanata a valle (la cosiddetta “legge di efflusso” del manufatto). Tale conoscenza consente di risalire alla portata che si sta allontanando a valle e quindi di utilizzare il manufatto anche come misuratore. Essendo le bocche della diga dotate di paratoie mobili, la conoscenza della legge di efflusso consente anche di affinare il grado di apertura delle paratoie stesse od, eventualmente, di decidere il modo migliore di manovrarle in condizioni di piena. Il secondo obiettivo riguarda lo studio e la quantificazione delle sollecitazioni che la corrente in uscita dalle bocche esercita sulle piastre che costituiscono il “pavimento” della vasca di dissipazione, così da monitorarne la stabilità. Le prove su modello hanno verificato il comportamento delle piastre anche con portate estreme (ad esempio un evento di piena che potrebbe verificarsi, in ipotesi, ogni mille anni) dando risultati positivi e suggerendo piccoli interventi di manutenzione.  
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Seguono due foto in seconda pagina.

 La cassa di espansione di Marano                                              Il modello in laboratorio
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